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In quest’ottica, la pubblicazione da parte di EASA dell’edizione 2021-2025 dell’European Plan for

Aviation Safety (EPAS) ha rappresentato l’occasione per consolidare l’impostazione del

documento che, come richiesto dall’art.8 del regolamento (EU) 2018/1139, deve recepire le

indicazioni contenute nell’EPAS. In tale ottica lo SPAS comprende, quindi, anche il piano

normativo dell’ente, che ne è ormai parte integrante.

Introduzione
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SPAS 2021-2025 

Lo State Plan for Aviation Safety (SPAS) è il piano attuativo

dello State Safety Programme – Italy. 

L’esperienza maturata con le precedenti edizioni del piano ha

evidenziato la necessità di definire sempre meglio le azioni in

materia di safety, così da orientare verso obiettivi coordinati e

condivisi le attività di regolamentazione, certificazione,

sorveglianza e di promozione della safety nel settore

dell’aviazione civile.

Il Direttore Generale
Alessio Quaranta

I contenuti del SPAS rappresentano l’impegno delle strutture dell’Ente a perseguire il

miglioramento continuo delle condizioni di safety del settore aereo attraverso una serie di azioni

che sono motivo di attenzione da parte dell’autorità dell’aviazione civile.

Per questa ragione tutte le strutture dell’ENAC sono chiamate a contribuire alla realizzazione del

piano nell’ambito delle rispettive competenze e responsabilità, così come sono definite nel

Manuale per la Gestione dell’Organizzazione e della Qualità (MAGOQ) dell’ENAC.
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Il Programma Nazionale per la Safety dell’Aviazione Civile (State Safety Programme – Italy o
SSP-Italy) è l’insieme organico delle politiche e degli obiettivi di sicurezza dello Stato ed è

finalizzato al raggiungimento di un sempre più elevato livello di Safety Performance attraverso un

processo di continuo miglioramento delle attività istituzionali di regolazione, certificazione,

sorveglianza e di promozione della Safety. 

Le Safety Performance dello stato vengono misurate attraverso appositi indicatori (Safety
Performance Indicators o SPI), che vengono definiti dall’ENAC in un apposito documento,

disponibile nel sito istituzionale dell’ente, e che vengono misurati annualmente rispetto a dei

livelli minimi di prestazione di Safety, definiti Safety Performance Targets o SPT. L’andamento

degli SPI è riportato nel documento Safety Report, che viene pubblicato con cadenza annuale in

accordo ai requisiti del regolamento (EU) 376/2014.

In questo quadro lo State Plan for Aviation Safety (SPAS) è il piano che raccoglie le azioni che

l’ENAC ritiene necessario mettere in campo per la realizzazione degli obiettivi di Safety fissati

nello State Safety Programme. In particolare, fanno parte del piano sia le safety actions che

l’European Plan for Aviation Safety (EPAS) assegna agli stati membri EASA che le azioni

individuate a livello nazionale dall’ENAC sulla base dei dati di safety da esso raccolti.

Per l’individuazione di queste ultime, l’ENAC conduce periodicamente un’analisi delle

Raccomandazioni di Sicurezza emesse dall’ANSV, dei dati che vengono raccolti nel sistema di

occurrence reporting obbligatorio eE-MOR (electronic ENAC - Mandatory Occurrence Reporting)
e delle evidenze raccolte nel corso delle attività istituzionali di certificazione e sorveglianza.

01
Obiettivi
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Lo SPAS non è quindi un documento statico, ma evolve sulla base delle indicazioni che

pervengono dall’EASA, per il tramite dell’aggiornamento periodico dell’EPAS, e dall’analisi che

viene condotta sui dati e sulle informazioni raccolte a livello nazionale.

Attuare le decisioni strategiche adottate nello State Safety Programme - Italy

Soddisfare il requisito dell’art. 8 del regolamento (EU) 2018/1139

Mettere in atto le safety actions attribuite agli stati membri da parte di EASA attraverso l’EPAS

Mettere in atto le safety actions individuate a livello nazionale sulla base dei safety data

raccolti

Realizzare le azioni di mitigazione dei safety risk identificati a livello europeo e nazionale

Con la pubblicazione dello SPAS, l’ENAC si pone questi obiettivi:
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Il processo di Safety Management dell’ENAC ha lo scopo di individuare i rischi principali delle

attività aeronautiche e di individuare e mettere in atto le necessarie azioni di mitigazione. Esso è

costituito da una serie di attività che sono descritte nei documenti di Safety (SSP, SPAS, SPI e

Safety Report) che hanno tra di loro una stretta interconnessione, così come viene mostrato nel

seguente schema:

02
Il processo di Safety
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P A G I N A  0 4

Il processo di Safety Management, che è strettamente connesso alle attività di Oversight

esercitate dall’ENAC, è gestito e coordinato, per conto del Direttore Generale, dalla Funzione

Organizzativa Safety che si interfaccia con le strutture sia interne che esterne coinvolte in tale

processo.
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Il Safety Board è il comitato dell’ENAC che analizza le informazioni di Safety raccolte, propone le

modifiche/integrazioni allo SPAS, individua le azioni di mitigazione dei rischi e ne valuta

l’efficacia. Questo comitato è costituito dal gruppo dei direttori delle strutture organizzative

coinvolte nelle attività di regolazione e sorveglianza ed i suoi lavori sono coordinati dal Direttore

Generale.

Analizzare le informazioni di Safety

disponibili (i “safety data”)

Definire le azioni di mitigazione del

rischio ritenute necessarie 

Individuare le strutture responsabili delle

azioni di mitigazione

Approvare lo SPAS e le sue eventuali

modifiche

Stabilire il piano di implementazione

dello SPAS

Monitorare l’attuazione delle azioni

previste nello SPAS

Valutare l’efficacia dello SPAS

I membri del Safety Board hanno pertanto il

compito di:

Analisi safety 
data

Definizione 
azioni di 

mitigazione

Individuazione 
strutture 

responsabili

Emissione del 
Safety Plan

Monitoraggio 
del Safety Plan

Valutazione 
efficacia delle 
safety actions
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Le attività del comitato, in un’ottica di

continua review delle performance ottenute,

possono essere così schematizzate:

I Safety Data resi disponibili al comitato sono principalmente quelli che provengono dal sistema

eE-MOR (vedi par. 5) e dalle Raccomandazioni di Sicurezza emesse dall’Agenzia Nazionale per la

Sicurezza del Volo (ANSV), ma comprendono anche ogni altra informazione raccolta nell’ambito

delle attività di oversight effettuate dall’ente.

Il Safety Board viene supportato dalla Funzione Organizzativa Safety, il cui responsabile esercita

le funzioni di segretario del comitato, organizzando e coordinando le riunioni; esso assicura,

inoltre, la gestione corrente dello SPAS e ne propone eventuali modifiche. Il Safety Board si

riunisce con periodicità bimestrale sulla base di un calendario stabilito annualmente dal Direttore

Generale.
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Il livello di Safety Performance raggiunto dall'aviazione commerciale in Europa è molto elevato. Il

mantenimento di questo livello ha richiesto negli anni l'adozione di adeguate misure al fine di

ridurre progressivamente il numero di incidenti per evitare che, in un panorama di prevedibile

crescita del traffico, il numero annuale di vittime di incidenti aerei potesse aumentare in valore

assoluto. Tale quadro è stato però profondamente modificato dalla pandemia di COVID 19 che

ha ridotto drasticamente il traffico aereo e che ha introdotto nuovi rischi legati alla forte riduzione

dei voli ed al lento ritorno alle operazioni. Per assicurare i massimi livelli possibili di safety, a

partire dal 2016 l’EASA ha inziato a pubblicare annualmente un piano europeo per la sicurezza

aerea, l’European Plan for Aviation Safety (o EPAS). Peraltro, il regolamento europeo (UE)

2018/1139, entrato in vigore nell'autunno 2018, ha introdotto nuovi obblighi per EASA tenendo a

riferimento quanto si applica già ai singoli stati ai sensi dell'Annesso 19 dell'ICAO.

L'EPAS 2021-2025 pubblicato dall'AESA il 15 gennaio 2021 è il

pacchetto delle priorità ritenute strategiche per l'aviazione civile

europea nel quinquennio di riferimento e tiene conto dei nuovi rischi

introdotti dalla pandemia di COVID 19.

Oltre agli aspetti di Safety, l’EPAS tiene conto anche degli obiettivi e

delle misure per aumentare la sostenibilità ambientale e per la

crescita del trasporto aereo. 

L'EPAS 2021-2025 continua peraltro a mantenere anche una forte

interconnessione con il Global Aviation Safety Plan (o GASP) e con il

Global Air Navigation Plan (o GANP) dell’ICAO e con l’European
ATM Master Plan di SESAR.

L’European Plan for

Aviation Safety (EPAS)
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L’interrelazione tra

l’EPAS e gli altri piani

internazionali e

nazionali è illustrata

nella figura seguente:
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Nell'ambito del suddetto processo, l'AESA coordina l'identificazione dei principali rischi per la

safety nel settore dell'aviazione europea e la creazione e manutenzione del cosiddetto Safety
Risk Portfolio (SRP). Quest’ultimo è costituto dalla raccolta, per dominio, dei Safety Issues

identificati a livello europeo ed è inserito nell’annual Safety Review di EASA. 

Gli stati membri e gli stakeholder partecipano al processo di Safety Risk Management attraverso

l’attività dei gruppi consultivi e decisionali (tipicamente CAG, TeB e NoA) dei quali fanno parte. Le

azioni che discendono da questo processo sono pubblicate con cadenza annuale nell'EPAS e

vengono attuate in modo coordinato a livello europeo e nazionale.

L’EPAS è formato da un Volume I costituito dalla parte introduttiva nella quale sono descritte le

strategie e gli indicatori chiave, da un Vol. II che contiene la lista dettagliata delle azioni del piano

e da un Vol. III che raccoglie i principali “Safety Risk” che riguardano il sistema aeronautico

europeo; questi rischi sono raccolti sotto forma di “key risk areas” (KRA) e di “domain safety risk
portfolio”.

  EVT – Evaluation Tasks

  MST – Member State Tasks

  RES – Research Tasks

  RMT – Rulemaking Tasks

  SPT – Safety Promotion Tasks
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L'EPAS comprende i principali rischi

identificati nel settore dell'aviazione

a livello europeo, gli obiettivi

strategici di Safety e le misure

attuativi per raggiungerli. Il

contenuto dell'EPAS nasce dal

processo di Safety Risk
Management (o SRM) dell'EASA,

illustrato nello schema seguente:

Le azioni codificate come MST sono a carico delle NAA dei paesi membri e debbono essere

quindi recepite nello SPAS.

L’edizione 2021-2025 dell’EPAS è disponibile nel sito EASA all’indirizzo

https://www.easa.europa.eu/document-library/general-publications/european-plan-aviation-

safety-2021-2025.

Le azioni contenute nel

Vol.II sono raggruppate

nelle seguenti tipologie:

SPAS 2021-2025 
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I dati raccolti dal sistema eE-MOR vengono preventivamente analizzati dalla Funzione

Organizzativa Safety al fine di individuare, su base nazionale, potenziali aree di rischio non gestite

nell’ambito dello SRM di EASA e, quindi, non coperte dalle azioni richieste da EASA nell’EPAS. I

risultati di tale analisi vengono portati a conoscenza del Safety Board che può così effettuare le

attività descritte nel paragrafo 3.

Inoltre, tali dati vengono utilizzati per la misurazione dei Safety Performance Indicators e dei

Safety Performance Targets.

È peraltro da segnalare che, a partire dal gennaio 2021 è stato deliberato dalla Unione Europea e

da EASA il nuovo sistema ECCAIRS 2 che sostituisce la precedente versione di Eccairs sulla base

del quale è stato costituito il sistema eE-MOR. 

ECCAIRS 2 è però ancora in fase di implementazione e la cosiddetta “fase di stabilizzazione”
dovrebbe concludersi entro l’estate 2021. Per questo motivo è previsto che nella seconda parte

dell’anno il sistema eE-MOR dovrà essere completamente rivisto ed aggiornato.

La fonte principale di “safety data” che il Safety Board ha a disposizione per prendere le proprie

decisioni sono le segnalazioni obbligatorie degli eventi che pervengono nel sistema di

Mandatory Occurrence Reporting previsto dal regolamento (EU) 376/2014. 

Il sistema elettronico di raccolta e conservazione delle segnalazioni obbligatorie dell’ENAC eE-
MOR (electronic ENAC – Mandatory Occurrence Reporting) è descritto in un’apposita sezione

del sito ENAC all’indirizzo https://www.enac.gov.it/sicurezza-aerea/flight-safety/segnalazione-

eventi-aeronautici-sistema-ee-mor.

1Nel corso del 2020, a causa della pandemia di COVID ed alla conseguente drastica diminuzione del traffico aereo, il numero delle segnalazioni si è

ridotto di circa il 50 % ritornando, sostanzialmente ai valori del 2016.

SPAS 2021-2025 

1

Il numero delle segnalazioni

obbligatorie è aumentato

costantemente dall’entrata in vigore

del regolamento (EU) 376/2014 fino

al 2019 ; esse, pertanto, forniscono

un’ampia base dati alla quale il

Safety Board può attingere per

effettuare le valutazioni per

l’individuazione delle aree di rischio

da inserire nello SPAS.

https://www.enac.gov.it/sicurezza-aerea/flight-safety/segnalazione-eventi-aeronautici-sistema-ee-mor


L’11 Dicembre 2020 è stato pubblicato il regolamento (EU) 2020/2034. Esso prescrive dal 1°

gennaio 2021 l’obbligo dell’utilizzo dell’European Risk Classification Scheme (ERCS) da parte

dei paesi membri UE. Il regolamento (EU) 2020/2034 è un “atto delegato” della Commissione

Europea ed è stato emesso per soddisfare il requisito  del comma 5 dell’art.7 del regolamento

(EU) 376/2014. 

Peraltro, esso avrebbe dovuto essere integrato da un’Implementig Rule che verrà, però,

pubblicata solo nella seconda parte dell’anno 2021. Per questa ragione l’ERCS di fatto non è

ancora applicabile; al momento della pubblicazione del presente documento si prevede che

l’ERCS non possa essere entrare in vigore prima del 1° gennaio 2022. 
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L’applicazione dell’ERCS renderà peraltro necessario modificare lo schema del processo di

Safety Management dell’ENAC descritto nel paragrafo 2 introducendo una ulteriore fase relativa

alla valutazione di rischio degli eventi.

Il regolamento (EU)

2020/2034 rende

obbligatoria l’analisi di

rischio da parte delle

Autorità di tutti gli eventi

segnalati in accordo al

regolamento (EU) 376/2014.

Per tale analisi deve essere

obbligatoriamente utilizzato

la metodologia di risk

assessment ERCS studiata

da EASA, che consiste

essenzialmente in una

matrice di rischio 6x10

basata sulla valutazione

delle barriere:
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Lo State Plan for Aviation Safety (SPAS), che sostituisce il precedente Safety Plan, è il

documento che l’ENAC pubblica, in ottemperanza al requisito dell’art.8 del regolamento (EU)

2018/1139 per descrivere le attività di safety che, in coerenza con gli obiettivi fissati nello State

Safety Programme – Italy, vengono messe in atto per garantire i più elevati livelli di sicurezza nel

settore dell’Aviazione Civile italiana. 

Lo SPAS ha lo stesso periodo di validità della corrispondente edizione dell’EPAS e, per questo

motivo, il piano descritto nel presente documento è relativo al quinquennio 2021-2025.

Nella stesura dello SPAS, oltre che tener conto delle indicazioni fornite da EASA nell’EPAS, l’ENAC

analizza i safety data raccolti a livello nazionale e assicura, per il tramite del Safety Board, che i

suoi contenuti siano coordinati con il Piano Normativo, che ne costituisce parte integrante.

Per motivi di coerenza dei contenuti e di semplicità di gestione, la struttura dello SPAS è

coordinata con quella dell’EPAS, con la quale condivide le terminologie e la codifica delle azioni

nazionali.

Lo SPAS viene predisposto dalla Funzione Organizzativa Safety; esso viene quindi sottoposto

dapprima alla consultazione del Safety Board e poi alla consultazione degli Stakeholder dello

State Safety Programme – Italy per eventuali modifiche e/o integrazioni. Lo SPAS viene quindi

adottato dal Direttore Generale.

Lo SPAS, una volta pubblicato, viene inserito nella Directory SSP Documents del sito Sharepoint

di EASA (https://docs.easa.europa.eu).
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Le azioni di safety che fanno parte dello SPAS sono state raccolte in tre tabelle. 

La prima tabella (all. 2) riepiloga le azioni che discendono direttamente dall’EPAS, specifica le

funzioni organizzative ENAC responsabili della loro attuazione ed i relativi periodi di attuazione. In

questa tabella le azioni sono state codificate con il codice originale EASA per motivi di

tracciabilità.

La seconda tabella (all. 3) è invece costituita dalle azioni scaturite dall’analisi condotta a livello

nazionale dal Safety Board sulla base dei safety data disponibili. Le azioni sono state codificate in

tre categorie: ENS.xxx (ENAC Systemic), ENO.xxx (ENAC Operational) e ENE.xxx (ENAC
Emerging). Nella prima categoria sono comprese le azioni che agiscono a livello di sistema

aviazione civile, nella seconda ci sono le azioni che derivano da problematiche tipicamente

operative, mentre nella terza sono comprese quelle relative a tematiche innovative. Nella tabella

vengono specificate: l’azione prevista, le funzioni organizzative ENAC responsabili della loro

attuazione, la data di conclusione ed il risultato atteso.

Di seguito vengono indicate le fonti che danno origine alle azioni nazionali.

08
Le azioni di Safety

P A G I N A  1 1

SPAS 2021-2025 



P A G I N A  1 2

Titolo dell’azione

Direzione Responsabile dell’azione

Referente dell’azione

Risorse umane assegnate

Risorse strumentali necessarie

Risultati attesi

Fasi in cui l’azione è stata suddivisa, con relativi tempi di attuazione previsti

Corrispondente azione normativa (se applicabile)

Per ognuna delle azioni contenute nelle due tabelle, la struttura responsabile, d’intesa con la

Direzione Centrale di riferimento, predispone un piano operativo che viene sottoposto

all’attenzione del Safety Board che ne monitora la messa in atto per il tramite della Funzione

Organizzativa Safety.

Le azioni vengono descritte in apposite schede di progetto, organizzate e monitorate dalla

Funzione Organizzativa Safety, che contengono le seguenti informazioni:

La Funzione Organizzativa Safety riferisce periodicamente al Safety Board sullo stato

d’avanzamento delle azioni in corso e sulle eventuali criticità riscontrate. Il Safety Board, sulla

base di tali indicazioni, valuta quindi la necessità di apportare eventuali variazioni/integrazioni al

piano.

La terza tabella (all. 4) è costituita dalle azioni del Piano Normativo che vengono gestite dalla

Direzione Centrale Regolazione Aerea. A tale riguardo occorre peraltro segnalare che alcune

azioni del Piano Normativo scaturiscono direttamente dalle azioni comprese nelle tabelle 1 e 2

con le quali vanno pertanto ad integrarsi.
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Il Piano Normativo (rif. all.4) è parte integrante dello SPAS. Esso viene emesso dalla Direzione

Centrale Regolazione Aerea ed è costituito dal programma di sviluppo della normativa che

l’ENAC, ferme restando le prerogative di EASA, intende emettere per raggiungere i livelli di safety

stabiliti. Il Piano Normativo è costituito quini da una serie di azioni di regolazione

(emissione/revisione/abrogazione di regolamenti e circolari). Esso copre lo stesso periodo di

validità dello SPAS e, pertanto, l’ultima edizione fa riferimento al quinquennio 2021-2025. 

I criteri e le modalità per la predisposizione della normativa tecnica ENAC sono contenuti nella

Procedura Organizzativa PRO-28.

Il monitoraggio delle azioni previste nel Piano Normativo viene effettuato dalla Direzione Centrale

Regolazione Aerea. 

Per ciascuna azione dello SPAS vengono indicate, in un’apposita colonna, le corrispondenti

azioni normative, qualora applicabili.
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